
Padre Santo, Dio legittimo degli Spiriti buoni, 
che non hai mai ingannato, né mentito, né errato, 
né esitato per paura della morte a discendere nel Mondo del Dio straniero 
- perché noi non siamo del Mondo né il Mondo è nostro - 
concedi a noi di conoscere ciò che tu conosci e di amare ciò che tu ami. 
      Farisei ingannatori, che state alla porta del Regno 
ed impedite di entrare a coloro che lo vorrebbero, mentre voi non volete! 
     Per questo prego il Padre Santo degli Spiriti buoni, 
che ha il potere di salvare le anime 
e, fa germogliare e fiorire per gli Spiriti buoni, 
e per causa dei buoni dà vita ai malvagi e lo farà 
finché essi vadano nel mondo dei buoni. 
     E <lo farà> fino a quando non vi sarà più <nei> Cieli inferiori, 
che appartengono ai sette Regni, 
nessuno dei miei che sono caduti dal Paradiso, 
da dove Lucifero li ha tratti con il falso pretesto che Dio non prometteva loro altro che il Bene, 
mentre il diavolo nella sua grande falsità prometteva loro sia il Male che il Bene. 
     E disse che avrebbe dato loro donne che avrebbero amato moltissimo 
e avrebbe dato loro signoria agli uni sugli altri, 
e che vi sarebbero stati fra loro re e conti e imperatori, 
e che con un uccello ne avrebbero catturato un altro e con una bestia un'altra. 
     <E disse che> tutti coloro che si fossero sottomessi a lui, 
sarebbero discesi e avrebbero avuto il potere di fare il Male e il Bene come Dio che sta in alto, 
e che per loro sarebbe stato molto meglio essere in basso 
e fare il Male ed il Bene che essere in alto dove Dio non dava loro che il bene. 
     E così salirono su un Cielo di vetro e, appena vi furono saliti, caddero e furono perduti. 
     E Dio discese dal Cielo con dodici Apostoli e si adombrò in Santa Maria. 
     Padre Santo io ti prego di illuminare sempre il mio cammino, perché io non cada preda degli empi. 
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Come Cataro, ex Templare e monaco cistercense, mi rendo conto che niente è separato dal resto, il concatenamento che si esprime vivendo in più vite, fa capolino ogni volta e ci da modo di sanare i nostri errori. 
La concezione di Catarismo in questo nostro mondo di oggi, deve essere considerata come un richiamo ai veri valori dell'uomo. 
Ora che ci troviamo all'alba di questo terzo Millennio, è giusto che ognuno di noi si adoperi per informare coloro che sono più giovani del reale “genocidio” che è stato perpetrato nei secoli a danno di coloro che predicavano la Parola di Gesù. 
Il Cristianesimo deve essere rivisitato, dando ampio spazio anche a coloro che sono stati considerati “eretici” dalla religione dominante. 

Il solo fatto che tuttora si continui a raccontare solo una parte della storia, alienandone altre parti salienti è testimonianza della volontà di inficiare la verità. 
Sarebbe molto meglio concedere, a coloro che crescono, la possibilità di rivisitare ogni tipologia di Credo esistente, lasciando poi all'individuo che raggiunge la maturità, la libertà di scelta di aderire a ciò in cui ognuno si sente più in sintonia. 
Oggi il bambino viene in qualche modo coptato dalla dottrina dominante con il catechismo: radicando in lui che ha estrema sete di sapere, dei concetti che gli creeranno da adulto non pochi dubbi ai quali potrebbe avere difficoltà a rispondere. 
Concettualmente si potrebbe considerarla a tutti gli effetti una azione di “plagio”. 
È facile convincere una mente inesperta ed ingenua ad assorbire concetti di parte fuorvianti: per un bambino il Paradiso può essere fonte di fantasticherie piacevoli, ma l'Inferno, diventa fonte di incubi e problematiche che possono influire sulla sua reale capacità di crescita. 
Noi ci lamentiamo dei mali della nostra società e non riusciamo a capire che siamo figli dei nostri tempi: se non vogliamo un conflitto di civiltà, (ma è veramente quello che si vuole?) dobbiamo dare a tutti, sin dalla più tenera età, degli obiettivi che portino a considerare nessun culto migliore o superiore ad un altro; è necessario mettersi una mano sulla coscienza e darsi da fare affinché i conflitti diminuiscano e si arrivi ad uno stato di pace totale. 
Quindi sono propenso a credere che dovere dei governi, sia introdurre nei primi anni di scuola l'ora di religione in senso globale, tenuta non da persone di parte ma da individui che riescano a trascendere la loro appartenenza e, abbiano la voglia di spiegare correttamente ogni culto religioso, approfondendo di ognuno le qualità ed i difetti. 

Mi viene da sorridere quando la Chiesa romana invoca il diritto che tutti gli esseri umani devono essere considerati alla stessa stregua: milioni di bambini muoiono nel mondo per la fame e la malattia e si viene pregati di intervenire; bene, sono d'accordo, ma desidero che coloro che si ergono a paladini di queste richieste diano il buon esempio. 
Svestitevi di tutti gli orpelli che possedete, vendete i tesori di cui avete la proprietà, dimostrate con i fatti e non solo con le parole che siete pronti ad aiutare chi ha bisogno. 
Noi Catari, questo problema non lo abbiamo, non possediamo nulla in eccesso: dedichiamo il nostro tempo, nel modo che riteniamo più adeguato, ad informare e rendere coscienti l'Umanità che Dio è Buono; e che ciò che ci circonda è solo opera dell'uomo e non addebitabile alla Divinità. 
Un'ultima cosa, la Chiesa ha chiesto perdono a tutti coloro che sono stati fatti oggetto di persecuzione, omettendo impropriamente di chiederlo anche ai Catari: considero questo comportamento, ulteriormente oltraggioso, per tutte quelle povere anime finite sui roghi; è giunto il momento di ammettere che stolta fu la visione di coloro che perpetrarono quelle atrocità e, ridefinire, una volta per tutte, l'atteggiamento nei confronti del catarismo, riammettendolo a giusto titolo come una delle correnti del Cristianesimo. 
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